
Piano per le periferie e rifiuti: convertito il
Decreto Legge “Enti locali”

26 Agosto 2015
Con la pubblicazione (Gazzetta Ufficiale n. 188 del 14 agosto 2015, Suppl. Ord. n. 49) della Legge 6
agosto 2015, n. 125 di conversione del Decreto Legge 78/2015 cd. “Enti Locali” diventano operative
le norme in tema di gestione dei rifiuti relative alle definizioni di “produttore di rifiuti”, “raccolta” e
“deposito temporaneo”(vedi Dl 78: dalla Camera nuove disposizioni in materia ambientale).
Tali disposizioni, contenute nell’articolo 11 ai commi 16 bis e 16 ter, sono in vigore dal 15 agosto
2015 e riproducono quanto era già previsto dal decreto legge 92/2015, che pertanto non verrà
convertito in legge e quindi decadrà.
Confermato, inoltre, all’art. 9 comma 7 lo slittamento al 30 novembre 2015 del termine per l’invio
delle proposte di interventi da parte dei Comuni alla Presidenza del Consiglio nell’ambito del Piano
nazionale per periferie previsto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 1, commi 431-434 Legge 190/2014)
(vedi Piano periferie: slittano a novembre i termini per l’invio delle proposte).
 
 
 
In allegato lo stralcio degli articoli 9 e 11 del Decreto Legge 78/2015 come convertito dalla
Legge 125/2015
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